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ne nella piattaforma alla diffusione.
Un intero capitolo è dedicato al pia-
no editoriale per l’avvio di una cam-
pagna di marketing via email, rias-
sunto in una chiara tabella che met-
te a confronto le aspettative della 
biblioteca e quelle degli utenti per 
quanto riguarda vari aspetti come i 
contenuti, la periodicità, lo stile, la 
grafica e la misurazione.
Conclude l’opera un capitolo sul 
rapporto tra email marketing e social 
media, un rapporto fatto di assolu-
ta complementarietà in quanto non 
solo è possibile dalla newsletter preve-
dere un tasto per condividere o inol-
trare verso i canali social ma in que-
sti ultimi (in particolare Facebook) 
è possibile creare un rimando o ad-
dirittura prevedere l’integrazione di 
un form per l’iscrizione alla news- 
letter; il tutto attraverso uno stile 
comunicativo e grafico che sia pen-
sato per essere visualizzato su di-
spositivi sempre più mobili.
Sebbene non sia presente un aspet-
to piuttosto critico come la que-
stione del tempo necessario per av-
viare e mantenere attività di questo 
tipo (soprattutto in periodi carat-
terizzati da tagli in fatto di risorse 
e personale per le biblioteche), que-
sto ottavo volume della collana de-
gli “attrezzi del mestiere” dell’Edi-
trice Bibliografica costituisce senza 
dubbio una guida pratica per i bi-
bliotecari che sono alle prime armi e 
non sanno da che parte cominciare, 
ma anche per i più esperti, ai quali, 
attraverso uno sguardo di insieme, 
l’opera può risultare comunque uti-
le per verificare (ed eventualmente 
perfezionare) le strategie di marke-
ting digitale già messe in atto.
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La posta elettronica non è morta, 
anzi gode di ottima salute. E se a 
dircelo è Tatiana Wakefield, biblio-
tecaria paladina del 2.0 e autrice in-
sieme a Cristina Bambini del volu-
me La biblioteca diventa social (Editri-
ce Bibliografica, 2014), dobbiamo 
proprio crederci.
Nell’agile volumetto Come costruire 
una strategia di email marketing in biblio-
teca della collana “Library Toolbox”, 
uscito nel marzo 2015, Wakefield in 
maniera semplice e diretta prende 
per mano coloro che hanno voglia 
di promuovere i servizi della propria 
biblioteca e spiega, passo dopo pas-
so, come è possibile farlo attraverso 
alcuni strumenti che si basano sulla 
posta elettronica, spiegando all’oc-
correnza termini e concetti chiave 

come brand reputation, bounce, DEM, 
spam, click-through, Opt-in e mailer.
Dati alla mano, l’autrice inizia spie-
gandoci che l’email è uno stru-
mento ancora molto usato e in co-
stante crescita. La sua forza come 
strumento di marketing si basa 
principalmente sull’economicità e 
l’immediatezza, sulla possibilità di 
integrarsi con altri mezzi di comu-
nicazione della biblioteca, come il 
sito web e i profili social, e sulla pos-
sibilità di essere mirata e misurata.
Come si crea una mailing list? Wa-
kefield fornisce inizialmente preci-
se indicazioni su come raccogliere 
gli indirizzi degli utenti, sugli aspet-
ti relativi alla privacy da tenere pre-
senti nel rispetto della normativa 
vigente e su come mantenere “pu-
lito e aggiornato” il proprio indi-
rizzario. Il passo successivo alla cre-
azione della mailing list è la realiz-
zazione della newsletter: si passa 
dall’elenco dei campi necessari allo 
stile del messaggio, dall’aspetto gra-
fico alla scelta del gestore giusto 
per l’invio. Segue un esempio pra-
tico di creazione di una newsletter, 
punto per punto, dalla registrazio-


